VERBALE DELLA RIUNIONE DEL

3 MARZO 2011

Il giorno 3 marzo 2011, alle ore 9.00, i DD.SS. della scuole del XIV-XV distretto si sono riuniti presso la S.M.S. “San Benedetto”, in Via dei Sesami 20, per discutere il seguente o.d.g.:

1. Resoconto della riunione dei docenti referenti del 23 febbraio (relazionano Cortellessa o Falsetti)

2. Prove Invalsi 

La riunione proseguirà con la sola presenza dei DD.SS.

3. Organici 2011-2012

4. Contratto Multiservizi (solamente scuola primaria)

5. Varie

In apertura di seduta sono stati invitati due rappresentanti degli studenti del Comitato di Coordinamento per esporre alla  Rete la loro richiesta di partecipazione.

Sono presenti: M. Pintus (S.M.S. San Benedetto), Lucarini Corinna (su delega del DS Infantino - 19° C.D.), A.M.Aglirà (16° C.D. “Trilussa”), F.Conte (77°C.D.), A.M.Giuliani (I.C. Via Tor de’ Schiavi), delegato Pirrotta Gianni (vicario - S.M.S. Piranesi), T.Santoro (34° C.D.), delegato Stefano Bozza (vicario - Liceo Classico Kant), delegato Antonietta Larocca (Iqbal Masih), G.Mercurio (80° C.D.), D. Gaspodini (117° C.D.), T. Luongo (303° C.D.), A. Simonelli (I.C. Manzi), Lauricella (I.C. “Valente”), delegato L.Codella (Cine- TV “Rossellini”), i referenti per i docenti M.Cortellessa (I.C. Manzi) e C.Falsetti (21° C.D.), i rappresentanti del Comitato Studentesco (L.Classico Kant e L.S. F.D’Assisi)


In apertura di seduta viene data la parola ai rappresentanti del Comitato degli Studenti. 

Dopo aver brevemente motivato la richiesta di partecipazione agli incontri di rete, gli studenti formalizzano la loro proposta che consiste sia nella richiesta di partecipazione alla stesura di progetti che coinvolgono la componente studentesca sia nella richiesta di avere l’opportunità di presentare a loro volta idee progettuali a tutte le scuole della rete. I presenti apprezzano la proposta degli studenti. Se ne esaminano quindi gli aspetti pratici. Si concorda che la partecipazione studentesca può essere prevista solamente in alcuni momenti dell’anno e che comunque le proposte da loro avanzate debbono avere in ogni caso una approvazione da parte degli OO.CC. delle scuole di appartenenza in quanto la Rete non ha una struttura deliberante; inoltre, come sottolinea il DS Pintus, la rete non intende ‘rischiare’ di imporsi sulle libere scelte delle singole scuole.


Gli studenti comprendono tale posizione e si rendono conto degli aspetti a volte strettamente tecnici che caratterizzano le riunioni di Rete. Espongono quindi una loro proposta progettuale che riguarda l’orientamento suggerendo una attività che coinvolga gli studenti delle superiori negli incontri con gli studenti delle scuole medie attraverso la realizzazione di attività di laboratorio durante le quali sia loro consentito di presentare ‘dall’interno’ e ‘da pari’ le caratteristiche dei diversi istituti superiori. L’idea incontra il favore di tutti i presenti. Su proposta del DS Santoro si concorda quindi la seguente modalità operativa: rispetto al progetto sull’orientamento gli studenti se ne faranno portavoce presso i loro DD.SS. ed all’interno delle riunioni dei Consigli di istituto dove sono rappresentanti; proporranno l’inserimento di tali linee progettuali nelle Linee di Indirizzo del POF per il prossimo anno scolastico; in merito ad altre eventuali proposte si concorda di invitare i rappresentanti degli studenti alla partecipazione alla riunione di Rete del mese di settembre/ottobre,  durante la quale si discutono i progetti da realizzare durante l’a.s., al fine di poter consentire la presentazione delle loro idee progettuali; una volta raccolta l’adesione dell’assemblea dei DD.SS. della rete, gli studenti si muoveranno poi per acquisire pareri e delibere degli OO.CC. dei rispettivi istituti.  Gli studenti, lasciando la seduta, ringraziano per l’opportunità che è stato loro concessa di presentare proposte e di incontrare i DD.SS. della Rete.


La riunione prosegue con una breve discussione relativa alle dichiarazioni del Presidente del Consiglio sulla scuola pubblica. Si concorda nella pubblicazione sul sito della Rete del Comunicato stampa dell’Asal e della lettera del D.S. in pensione S.Salacone.


Come già preannunciato viene concessa quindi la parola al prof. L.Codella del “Cine-Tv Rossellini” per la presentazione di una idea progettuale da realizzare in rete.


L’idea che viene proposta nasce dalla riflessione sulla difficoltà di acquisire un pensiero critico in particolare nei confronti delle culture diverse dalla nostra; prendendo spunto dalle trasmissioni dell’emittente estera Artè che inserisce, all’interno di una programmazione di grande interesse, immagini di volti di diverse età e nazionalità fortemente espressivi, è nata l’idea di realizzare dei ‘corti’ di pochi minuti nei quali vengano intervistate persone e personaggi di diversi paesi che in qualche modo possano riportare l’attenzione al loro punto di vista anche attraverso poche e semplici domande (da dove vieni, perché sei venuto in Italia, cosa hai portato del tuo paese, cosa hai lasciato lì, che relazione mantieni ancora con il tuo paese, ecc. ecc.); questi brevi ritratti potrebbero poi costituire un video da far girare nelle scuole: il Cine TV Rossellini metterebbe a disposizione le sue strutture e le sue professionalità, mentre le scuole della Rete, date le caratteristiche del territorio, si farebbero carico di trovare ‘le persone’ adatte e disponibili e di stabilire il contatto con loro. Il progetto presentato  incontra il favore di tutti i presenti ma vengono sollevati alcuni problemi di ordine pratico. In particolare il problema maggiore è quello dei costi iniziali. Le scuole in questo momento storico hanno difficilmente la possibilità di reperire fondi quindi il progetto dovrebbe ricercare i finanziamenti attraversi bandi regionali o altre ipotesi. Il prof. Codella si rende disponibile per una prima quantificazione dei costi e per inoltrare, tramite il coordinatore della Rete, Dirigente Santoro, a tutte le scuole il progetto al fine di acquisire le disponibilità per la sua realizzazione.


Viene data quindi la parola ai docenti referenti della rete: prende la parola l’insegnante Falsetti che riferisce quanto emerso nell’ultima riunione dei docenti. I docenti propongono, data la complessità della presentazione di progetti che rispondano a bandi nazionali o regionali, di costituire un gruppo di progetto formato dai docenti delle diverse scuole che, tramite la comunicazione da parte dei DD.SS. della rete, possano visionare immediatamente i bandi regionali ed elaborare un progetto da presentare come rete. Il DS Pintus si mostra favorevole; il DS Santoro esprime alcune perplessità legate allo scarso coinvolgimento delle scuole e propone che questo gruppo che si è costituito venga integrato di volta in volta dai docenti di tutte le scuole che intendano partecipare alla fase progettuale; resta comunque perplessa sulla modalità di preparazione dei progetti in quanto potrebbe anche verificarsi il caso che i docenti lavorino al progetto e le scuole poi non intendano aderire; a tale riguardo il DS Aglirà esprime la medesima perplessità in quanto i Collegi docenti spesso non ‘deliberano’ su progetti già predisposti da altri; il DS Pintus ritiene che si possa comunque procedere in tal senso al fine di poter avere un gruppo di docenti della rete che predispone i progetti con tutti i rischi che ne possono conseguire; Falsetti precisa che si sono costituiti in tal senso tre gruppi che si sono offerti di predisporre progetti in relazione alle seguenti tematiche: Valutazione; Intercultura; Progetti con cospicui finanziamenti tramite bandi regionali; sottolinea inoltre, come già più volte evidenziato, la necessità della presenza dei DD.SS. come professionalità ‘tecniche’ nella predisposizione del progetto.


Dal momento che in questo momento è pervenuto il bando sul progetto “Cittadinanza e Costituzione” si decide di affidare a tale gruppo la predisposizione del progetto, sperimentando così questa modalità, e si offre come scuola capofila il D.S. Pintus.


In relazione al punto 2, prove Invalsi, il DS Santoro, per conto del DS Cataneo, presenta la documentazione da lui raccolta ed espone le difficoltà che ci  sono in molte scuole per la protesta contro le prove Invalsi; il DS Luongo informa su quanto sta accadendo nella sua scuola, anche il prof. Pirrotta precisa la posizione del Collegio Docenti della Piranesi. Le situazioni nelle diverse scuole non sono omogenee; l’assemblea comunque ribadisce che i DD.SS. ritengono le Prove Invalsi obbligatorie e sono convinti che, se ben utilizzate, possano anche essere uno spunto di riflessione per i Collegi Docenti, allo stesso tempo espone tutte le perplessità e le rimostranze relative alla farraginosità della procedura ed all’obbligo di utilizzare in maniera rigida i risultati delle prove nella definizione del voto in uscita degli esami di terza media.


In relazione al punto 3, organici 2011-2012, non essendo ancora uscito il D.I. ci si confronta sulle notizie che pervengono in merito al medesimo decreto. Viene sollevato il problema degli organici di sostegno, la difficoltà nel gestire nel prossimo a.s. gli alunni con DSA, le nuove modalità di certificazione non ancora univocamente utilizzate da ASL e USR – Lazio. Inoltre, come ricorda il DS Conte, non è stato ancora costituito nella nostra regione, come invece prevede la normativa vigente, il GLIR (gruppo di lavora integrazione regionale) che dovrebbe intervenire per favorire l’integrazione scolastica degli alunni con disabilità.


Si passa quindi alla discussione del punto 4. Prende la parola il DS Conte che riferisce quanto emerso nella riunione dell’Asal. Verrà organizzato un seminario tecnico verso la fine di marzo, successivamente alle note che il dirigente del Ministero Filisetti è in procinto di inviare alle scuole. Probabilmente verrà predisposto un rinnovo od una proroga del Contratto con la Multiservizi, specificandone le condizioni, per il periodo 1 novembre 2011 - 31 dicembre 2012; per il periodo successivo sembra che il Ministero si stia orientando nel predisporre nuovamente una gara a livello nazionale gestita dal ministero stesso almeno nei suoi aspetti contrattuali economico normativi.


Tutti i presenti concordano comunque sulle difficoltà che attualmente si riscontrano nelle singole scuole che sono sporche e per le quali è ‘complessa’ la fase di controllo del servizio effettuato che non sempre sembra corrispondere ai canoni stabiliti contrattualmente anche là dove gli standard sono stati ridefiniti bassi.


La riunione termina alle ore 13.00

Ha verbalizzato

Il DS Santoro

